VIRUS E TUMORI

Il 15% di tutti i tumori, più di 1 milione di casi per anno nel mondo, possono essere collegati ad un’infezione virale ed un altro 5% può essere attribuito ad infezioni batteriche e da parassiti. 

LE CAUSE
I virus possono causare tumori con meccanismi diretti, cioè collegati alla presenza di proteine virali ad azione tumorale (oncogeni), oppure con meccanismi indiretti che provocano una iperattività cellulare o la perdite del controllo immunitario favorendo l’insorgenza del tumore. 

I VIRUS CHE POSSONO CAUSARE TUMORI 

Human Papilloma Virus
Se ne conoscono più di 100 diversi genotipi. Danno luogo a diverse patologie benigne delle mucose e della pelle, come condilomi e verruche. Alcuni tipi sono messi in correlazione con il carcinoma del collo dell'utero e in particolare i tipi 16 e 18 sono considerati senz'altro carcinogenici. Gli HPV possono anche causare carcinomi squamosi della vulva, del pene e dell'ano in una percentuale minore dei casi anche se significativa, infatti è stato calcolato che per il carcinoma della vulva intorno ai 30.000 casi nel mondo sono associati ad infezioni da HPV. Infine altri tumori sono tendenzialmente associati all'HPV, in particolare i tumori del capo e collo, dell'esofago e della cute, anche se queste associazioni devono essere confermate.
Helicobacter pilori

Batterio isolato in biopsie gastriche é considerato carcinogenico per gli uomini come stabilito da parte dello IARC - International Agency for Research on Cancer nel 1994.   Il 40% di tutti i tumori dello stomaco nel mondo, con maggiore incidenza nei paesi in via di sviluppo, può essere attribuito all'helicobacter pilori. Inoltre é messo in correlazione con un raro linfoma gastrico, che   guarisce dopo trattamento antibiotico in grado di eliminare l'helicobacter pylori. Allo stesso tempo, soprattutto nei paesi in via di sviluppo, parassiti quali gli schistosomi sono stati recentemente messi in correlazione con i tumori della vescica; ed infine certi vermi come l'opisthorchis viverrini endemico nel Sud-Est asiatico sono associati al colangiocarcinoma del fegato e sono stati definiti come carcinogenici per l’uomo.

I Virus Epatitici (Epatite B e C)

Il 50% di tutti i tumori del fegato nel mondo sono attribuibili ad una infezione da epatite B, per la quale tra l'altro é disponibile un efficace vaccino che farebbe scomparire questi tumori.  Almeno 300.000 casi di tumori del fegato con mortalità quasi del 100% potrebbero essere evitati con un’idonea campagna vaccinale. Il virus dell'epatite C, oltre che negli epatocarcinomi, é coinvolto anche nello sviluppo di alcuni linfomi maligni. 
Il Virus dell'Aids, l’Hiv
Il virus dell'aids HIV é indirettamente associato a due tumori, il sarcoma di Kaposi e il linfoma non-Hodgkin. L'immunodeficienza   causata da questo virus è alla base dello sviluppo di queste neoplasie. Nei pazienti con HIV   anche altri tumori quali i tumori del capo e collo, tumori del testicolo, melanomi, tumori dell'ano, e malattia di Hodgkin sembrano essere in aumento.

Herpes Virus Umano di Tipo 8
L'HHV8 o herpes virus umano di tipo 8 o Kaposi sarcoma Herpes virus é considerato la causa del Kaposi cosiddetto classico ed é inoltre associato a vari tumori, quali il linfoma della cavità sierose o body-cavity-based lymphomas, la linfoadenopatia di Castleman.   
Epstein Barr Virus 
L'Epstein Barr virus (EBV) è un virus erpetico considerato carcinogeno con evidenza conclusiva nei riguardi del carcinoma naso-faringeo ed in linfomi quali: il linfoma di Burkitt, un linfoma di Hodgkin di tipo T e la malattia di Hodgkin.

HTLV1 
L'HTLV1 é considerato carcinogeno per l'uomo in quanto causa una leucemia acuta di tipo T, endemica nelle zone costiere del Sud del Giappone.

Applicazioni cliniche

L’identificazione di agenti infettivi come causa di una quota considerevole dei tumori umani, circa il 20%, può essere considerato uno dei maggiori risultati della ricerca sul cancro degli ultimi venti anni. La ricerca in virologia oltre ad aver aumentato le conoscenze sui meccanismi di cancerogenesi, consente oggi nelle attività cliniche una diagnosi precoce, l’individuazione di soggetti a rischio e la possibilità di effettuare la prevenzione dell’infezione. 

Test clinici con vaccini anti HPV hanno provato la loro efficacia e si aspetta la loro commercializzazione. L’utilità della vaccinazione contro l’epatite B è chiaramente riconoscibile in regioni con alta prevalenza di infezioni persistenti da Hepatiti B virus. L'eradicazione, poi, dell'helicobacter pylori con trattamento antibiotico può diminuire sensibilmente il rischio di tumori dello stomaco.

